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REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2016.
Aggregazione dei comuni di Bardi e di Boccolo dei Tissi

alla provincia di Parma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GR \ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Gövernel
dalla legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148 ;
Udito il Consiglio dei Miniptri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté pet

gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I confuni di Bardi e di Boccolo dei Tassi sono stachati dallai

provincia di Piacenza ed aggregati a quella di Parma (primd
circondario).
Con successivi decreti, da promuoversi dai Ministri com-

petenti, saranno approvati i progetti che dovranno concor-
darsi fra le Amminintrazioni provinciali di Parma e di Pim

cenza, relativamente aHa separazione del patrimonio ed al ria
parto deRe attiviti( e passività, in dipendenza della predettai
modificazione deBa rispettiva circoscrizione, e sarà provvem
dato a quant'altro occorra per l'esecusione del presente de-

creto.
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iprefetti di Parma e di Piacenza provvederanno alla nuova
ripartizione dei consiglieri deHe rispettive Provincie perman-
damenti, -a termini de1Part. 92 della legge comunale e pro-
vinciale.
Nella provincia di Piacenza si procederà ad elezioni sup-

pletive in quei mandamenti che, per effetto della nuova ri-
partizione, aumentino di rappresentanza.

'Art. 8.

Il presente decretà andrà in vigore 11 giorno successivo a
quello della sua púbblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto geUa raccòlta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a dhiunque spetti di os-
servarlo e di farla osservare.

Da aëRaceonigi, addì 24 settembre 1923.

MITTORIO EMAlWELE.

MUSSOUNI.
VJato, il Gtiardasigilit: OVIGLIO,
Registrato alla Corte det conti, addi 9 ptiobie 1923.
Atti del Got>erno, registro 217, fogito 76. -- GRANATA.

REGIO DEØRETO 15 settembre 1923, n. 2085.
Reelutamcato di cancellieri presso il Ministero degli altari

satori.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRÁ2ŒÁ_ DI DIO 15 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.

: RE b'ITALIA
¡Vista is legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Nisto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 397;
Sentito il Consigilo dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stató ad
sterien, per gli affari esteri;
bbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Per il reclutamento dei cancellieri pressõ il Ministero de-
gli affari esteri tra i personali di cui alle lettere a), b) e o)
dell'årticolo 2 del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 397, si os-
seryeranno le seguenti norme :
I funzionari delle altre Amministrazioni dello Stato che

aspirano a parteciparvi saranno sottopoti ad un primo con-
corso per titoli, i cui vincitori saranno inseritti in sopran-
numero nel ruolo degli archivisti del Ministero degli affari
esteri, ove prenderanno posto in base alla rispettiva ansia-
nità di nomina al grado di archivista nelle Amministrazioni
di provenienza. Il numero di posti di tale concorso sarà pari
äd un terzo dei posti disponibili nel ruolo dei cancellieri.
Una Commissione composta di tre funzionari de1PAmmi-

nistrazione degli esteri, di uno de1PAmministrazione delle
finanze, e di uno de1Parchivio di Stato, tutti di grado pari
'o superiore a quello di capo divisione, od equiparato, stabi-
Tirà la graduatoria del concorso.
A tale concorso possond prender parte i funzionari di

itutte le Amministrazioni dello Stato aventi grado di archi-
yista 'o superiore o anche appartenenti a categorie superiori.
Per conseguire la nomina a cancellieri gli archivisti pro-

Venienti dalle altre Amministrazioni prenderanno parte al
successivo concorso tra funzionari dell'Amministrazione

degli esteri, semprechè abbianö restato nella stessa ini-
ministrazione almeno un anno di lodevole abrvizio, dimo-
e •ando la capacità pratica alla tenuta nonchè alla dii'ezione
ed alla organizzazione di un archivio, il che dovrà risultare
da dettagliato rapporto del direttore generale o del capo-uf-
ficio presso il cui archivio essi avranno prestato servizio.
Metà dei posti spettanti al personale del ruolo d'ordine

del Ministero degli afari esteri, e cioè un sesto dei posti di-
sponibili nel ruolo dei cancellieri, saranno assegnati tra gli
archivisti dello stesso Ministero aventi 25 anni di servizio
mediante semplice concorso per titoli, basato essenzialmente
sulPopera da premiare prestata in servizio e sulla capacità
pratica dimostrata nella organizzazione e tenuta di archivi
al Ministero degli afari esteri.
Pei rimanenti posti riservati al persönale di cui alla let-

tera a) de1Particolo 2 del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 397,
ed al personale di cui alla lettera o) dello stesso articolo
ei farà poi un concorso unico per un numero di posti pari
quindi a metà di quelli disponibili nel ruolo, il rimanente
numero di posti dovendo restare sempre riservato agli im-
piegati locali di cui alla lettera b).
I funzionari di altre AIñministrazioni dellä Statö che, es-

sendo stati inscritti tra gli archivisti, ed avendé poi parte-
cipato a due concorsi per la nomina a cancelliere, non siand
riusciti vincitori, potranno chiedere di rientrare nell'Am-
ministrazione di provenienza, ove riprenderango il gradd
ed il posto di origine.

'Art. 2.

Il cöncorso unicö per l'ammissione nel ruölö dei aancel-
lieri degli archivisti di cui alParticolo precedente sarà per
titoli e per esame.
Gli esami consisterannõ:

a) in tre prove s itie, una sopra un quesito pratico
di organizzazione di un archivio politico, una di traduzione
dal francese in italianö e dall'italiano in francese, ed ima
sulle disposizioni di legge sugli archivi, o sull'ordinamento
e le funzioni diplomatiche e consolari ed applicazione della
tairifa consolare, ö sulla contabilità di Stato 'o sulla com-

putisteria;
b) di una prova orale sul francese e sulle materie di

cui sopra nonchè sulla geografia, sulla storia d'Italia dal
1815 in poi e sui principali avvenimenti internazionali dal
1870 in poi; sulle nozioni del diritto costituzionale e ammi-
nistrativo.
I titoli saranno tutti quelli che ogni candidato crederà

di presentare e fra essi avranno la preferenza:
1° Il servizio di archivio efettivamente prestato al

Ministero degli esteri;
2° I rapporti dei capi di serviziö;
3° Le benemerenze di guerra nel seguente ordine: me-

daglie al valore, mutilazioni, invalidità, ferite, maggior
tempo trascorso in reparti operanti.

'Art. 3.

Le nörme per il concörso di ammissione nel ruolo dei can-
cellieri dei personali di .cui alla lettera b) dell'articolo 2 del
R. decreto 28 gennaio 1923, n. 397, sono identiche a quelle
dell'articolo precedente, ma non vi saranno esami orali ed
alle prove scritte verranno quindi aggiunte una di storia o

geografia ed una di diritto costituzionale ed amministrativo.
Il Ministero diramerà in tempo utile i temi in plichi sug-

gellati diretti agli uffici presso cui prestano servizio i can-

didati, ciascun capo ufficio, sotto la sua responsabilità per-
sonale non potrà dissiggillare i plichi se non nei giorni pre-
scritti per gli esami e dovrà curare che questi abbiano luogo
secondo le norme stabilite dalle Commissioni.
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I temi avolti saranno diretti al Ministero in ÿlichi sug-
gellati,

Art. 4.

Le Commissioni giudicatrici dei concörsi a cancellieri sa-
ranno costituite da cinque membri nominati dal Ministro

degli afari esteri tra cui un consigliere di Stato ed nu fun-
zionario delParchivio di Stato; ogni commissario disporrà
di dieci voti per ogni prova.
Per la classifica dei titoli ogni commissario disporrà di

10 yoti.

'Art. 5.

Ogni cöncorrente può chiedere nella dömanda di ammis-
sione al ,concorso, di sostenere un esaniã supplementare di
altre lingue, oltre il francese e di stenografia. Per ognuna
di tali prove supplemântari la Commissione, a cui sarà ag.
gregato un esaminatore speciale, disporrà di dieci voti per
la graduatoria del concorrente.

Il Ministero, in vista degli scarsissimi risultati che la scuola di
attualmente, ne propone la soppressione ed in ciò è confortato dal
parere del Consiglio superiore dell'istruzione industriale.

A tal fine mi onoro di sottopore aH'Augusta firma della Maestä
:Vostra, l'unito schema di decreto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, e il regolamento per la;
istruzione industriale, approvato con R. decreto 18 giugno
1922, n. 1185;
Visto il R. decreto 9 maggio 1920, n. 1972, sulPordinamentö

della scuola professionale di Arpino;
Riconosciuto che la predetta scuola trovasi in uno stato di

decadenza ed è perciò opportuno disporne la soppressione;
Sentito il Consiglio superiore de1Pistruzione industriale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet

feconomia nazionale; ·

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 6.
'Art. 1.

Per essëre ainmessi nella, graduatöria bisogna; aïer .ötte-
nufa in ogni prova, sia scritta che orale, Pidoneita, rappre-
sentata dai 6/10. A parità di voti si applicano le preferenze
stpbilite dall'articolo 9 del R. decreto 3 settembre 1922,
n. 1290.

Art. 7.

J concorsi saranno banditi con decreto del Ministerö degli
afari ésteri da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale; in cia-
scuh decretiåarà indicato il termine per la presentazione
delle domande. Spetterà poi alle Commissioni di esame di

emánam norme pratiche per Fefettuazione delle prove.
Ördiniamo che.il presente decreto, munité del sigil1ð dello

Stato, sia inserto. nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

La R. scuola professiönale di Arpinöd soppressa.

Art. 2.

Per la liquidaziotie delPEnte e per il trattanienni del yek
sonale attualmente in servizio sarà provveduto a termini dell
disposizioni di cui agli articoli 20, 21 e 125 del regolament4
18 giugno 1922, n. 1185.

Ordiniamo che il presente decretà, munitö del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CORNNO.
Visto, il Gtiardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte det, conti, addì 10 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 99. - GRANATA.

MUSSOLINI. REGIO DECRETO 10 settembre 1923, n. 2103.
Proroga del termine per la presentazione del rendiconto

tVisto il 'Gtlardasigilli: Oviarlo consuntivo del patrimonio amministrato dal Ministero della
Règsstrato alla Corte des conti, addi 10 ottobre 1923. guerra, e la resa dei conti giudiziali da parte delle Anttninistrii•Atti.del Governo, registro 217, foglio 85, - GRANATA.

ZÎÒHi mÎlÎÍRTÎ.

RE e REGIO DECRETO 15 settembre 1923, n. 2099. .VITTORIO EMANUELE III

Soppressione della Itegia scuola professionale di Arpino. rER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Relaziónþ di S. E. il Ministro per l'economia nazionale, a
S. X.. il Re, in udienza del 15 settembre 1923, sul decreto
che säliprime la Regia scu'ola professionale di Arpino.

SIRE,

Con 2 If, decreto 13 ottobre 1882, n. 1070, fu istituita in Arpin6 una

scuola di tessitura e tintoria; la spesa per il mantenimento annuo

era stabilita in .L. 9000,e .Vi colicorreva il Governo, il Comune e la

Provincia. Can R. decreto 9 maggio 1920, n. 1972, la scuola venne
riordinata e la spesa di inantenimento annuo fu elevata e L. 43,000:
attualmente la scuola costa in colpplesso annualmente L. 70,000.
Senonchè, malgrado la notevole spesa oggi sostenuta, dal Governo
e dagli Enti locali, la scuola ei trova in uno stato di decadenza e

ció poi un concorso fatale di circostanze attinenti al locall in cui
essa ha sedt al p1ht¢rlala didattico e aHa composi21one del pro-
prio personale; dirðostan2e queste che non è possibile migliorare
senza grande dispendiò, mentre gli Enti locali non dimostrano ja
intenzione di contribuire.

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, clie conferisc'e al
Governo la facoltà di emanare provvedimenti aventi vigore di
legge;
Visto il R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, che approva il

kato unico di legge sulPamministrazione del patrimonio. 4
sulla contabilità generale dello Stato;
Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 224, concernente lá

proroga del termine per la presentazione del rendiconto con-
duntivo per l'esercizio 1921-22 e disposizioni circa i rendi.
c'onti riassuntivi del patrimonio amministrato dal Minister¢
della guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet

to finanze di concerto con quello della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:,
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A.rt. 1.

Il rendiconto consuntivo del patrimonio amministrato dal
Ministero della guerra prescritto dall'art. 71 del testo unico
di legge sulPamministrazione del patrimonio e sulla conta-

hilità generale dello Stato ed i conti dei magazzini e depositi
dipendenti dal Ministero stesso saranno resi a cominciare dal-
l'esercizio 1923-24 nel termine stabilito dalla legge sulla base

degli inventari dei beni esistenti al 1° luglio 1923, qualunque
siano le risultanze di tali inventari.
Con separata dimostrazione, le risultanze del rendiconto

di cui al p'recedente comma saranno messe a confronto con

quelle del rendiconto patrimoniale reso al 30 giugno 1914, in-
dicando l'importo approssimativo degli aumenti e delle dimi-
Iruzioni verificatesi in tutto il periodo intermedio.

'Art. 2.

Le disposizioni dell'articolo precedente sostituiscono quelle
'di:cui.alFart. 2 del R. decreto 23 gennaio 1923, n. 224.

Art. 3.

Le Amministrazioni militari sono autorizzate a presentare
im unico conto giudiziale del materiale per tutte le gestioni
relative agli esercizi antecedenti alla data delPultimo inven-
.tario e ad ogni modo non oltre Fesercizio 1922-23.

In detto conto i movimenti avvenuti nel materiale saranno

'dimostrati soltanto a quantità, il riepilogo a valore delle sin-

gole voci, sarà fatto solo per le consistenze al principio ed alla

fine del periodo cui il conto si riferisce.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delit

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 10 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- A. ms' STEF.61 -- A. DIAZ.

Nisto, il Gtiardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 ottobre 1923.

'Atti del Governo. registro 217, foglio 103. --- GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 15 settembre 1923, n. 2121.

Agevolazioni tributarie ai mutui stipulati nello Stato di

Fiume dall'1stituto italiano di credito fondiario.

Relazione del Ministro Segretario di Stato per le finanze di

concerto col Ministro per Peconomia nazionale, a S. M. il

Re, in udienza del 15 settembre 1923, sul decreto c'oncer.

nente agevoluzioni tributa-rie ai mutui stipulati nello Stato
di Fiume dall'Istituto italiano di credito fondiario.

Lo scopo del provvedimento è duplice: influire favorevol-

mente sulla determinazione del tasso d'interesse, sul
. quale si

assomma, in tempo in cui il denaro scarseggia, Pintero gravame
delle imposte e tasse relative alle operazioni di mutuo, seppure
in diritto dovute dal mutuante o dai terzi acquirenti delle car-

telle; ed evitare, sopratutto, una eventuale duplicazione dannosis-
sirna d'imposizione fiscale con lo Stato di Fiume.

Con tan schiariutenti lm l'onore di sottoporre il provvedi-
mento all'Augusta Urma della Maestù Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la, legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 22 dicembre 1905, n. 592;
Visti i Regi decreti-legge 4 gennaio 1920, n. 35, e 1ß ottobre

1921, n. 1521;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Regretario di Stato per

le finanze, di concerto col Ministro per Peconomia nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono esenti dalPimposta di ricchezza mobile gli interessi
dei mutui stipulati e da stipularsi a tutto il 31 dicembre 1925.
nello Stato di Fiume, dall'Istituto italiano di Credito fon-

diario, nonchè i redditi propri delPIstituto suddetto relativi
alle operazioni medesime.
Sono del pari esenti dalla <Ietta imposta gli interessi delle

cartelle emesse per la stipulazione dei mutui suddetti qua
lunque ne sia il saggio di emissione.
Sono inoltre esenti da tasso di hoHo di registro ipotecarie

delle concessoni governative e di negoziazione, gli atti occor-
renti per i mutui predetti e per la emissione e circolazione
delle eartelle e dei certificati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta niliciale delle leggi e dei, de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE. .

MUSSOLINI - DE STEFANI - COnnINO.

Visto, il Guardasigilti: OVIGLIO.
Registrato alla Coric dei conti, addi 13 ottobre 1923.
Atti del Governo, TCQistro 217, foglio 12L - GluNm.

REGIO DECRETO 27 settembre 1923, n. 2122.
Istituzione presso il Ministero delle finanze della Direzione

generale delle pensioni di guerra.

SIRE, VITTORIO EMANUELE III

Il provvedimento che ho Tonore di ipresentare all'a.pprovazione
della MaestA Vostra mira principalmente a favorire la sistema-

zione edilizia della cittit di Fiume, facilitando ai proprietari fon-
diari la stipulazione di mutui con l'Istituto italiano di credito

fondiario.
Con l'unico articolo che forma il dispositivo dello schema di

decreto si dichiarano esenti da imposta di ricchezza mobile gli
interessi dei mutui stipulati e da siipidarsi a tutto 11 31 dicem-

lbre 1925 nello Stato di Fiume dan Istiivin italiano di credito fon-

diario, nonchè i redditi propri dell'istituto suddetto relativi alle

operazioni medesime e gli interessi delle cartelle enie.sse per la

stipulazione dei mutui medesimi.
Tutti gli atti occorrenti per la stipulazione dei mutui e per

la emissione e circolazione delle cartelle e certifleati sono inoltre

esenti Onile tasse sugli affari citate nell'ul.timo comma dell'arti-

colo.

PER GRAZLt DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 di-
cembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 6 settembre 1923, n. 1950, col quale è

stato soppresso il Sottosegretariato di Stato per Passistenza
militare e le pensioni di guerra, già esistente presso il Mini-
stero delle finanze:
Sentito il Consiglio dei Ministri ;

Sulla.proposta del Nostro Segrehoio di Stato Ministro per
le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

E' istituita dal 1° settembre 1923, presso il Ministero delle
finanze, la Direzione generale delle pensioni di guerra, alla
quale rimangono affidate le attribuzioni del soppresso Sotto-

segretariato di Stato per Passistenza militare e le pensioni
di guerra.

Art. 2.

11 ruolo unico costituito coiRegi decreti 21 dicembre 1922,
n. 1652, e 18 gennaio 1923, n. 112, è aggiunto un posto di di-
rettore generale.

= Art. 3.

In eccedenza ai posti di ruolo il Ministro per le finanze è
autgrizzato a mantenere finchèf le esigenze di servizio lo ri-
chiedano, ma in ogni caso non oltre 11 31 dicembre 1928, il
personale occorrente per i lavori inerenti alla riforma tecnico-
giuridica delle pensioni di guerra.
Per il personale di ruolo di altre Amministrazioni, dello

Stato rimangono in vigore, in quanto siano applicabili, le
norme contenute negli articoli Ge 9 del dec'reto Luogotenen-
ziale 0 dicembre 191'i, n. 2007 e nel R. decreto 15 febbraio

1918, n. 238.
Il personale militare ed avventizio deve essere sempre con-

.tenuto entro i limiti stabiliti dall'art. 1 del R. decreto 21gen-
maio 1923, n. 190 ; e resta ferma la facoltà spettante al Mi-
nistro per le finanze ai termini dell'art. 2 del medesimo de-

creto.

Art. 4.

Con- decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto
agli stanziamenti in bilancio per l'esecuzione del presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta afliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 27 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - DE' STEF.tNI.

sVisto, il Guardasigilii: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, ruidi 13 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro $17, joglio 122.

---.
GRAN.tTA.

DEOllETO MINISTERIALE 25 luglio 1923.
Atatorizzazione all'uflicio italiano di verifica e compensazione

di rltenere, a proprio favore, il 5% dell'ammontare delle somme

liquidate ed ammesse a pagamento ai cittadini e sudditi italiani
in dipeddenza dei crediti accertati ed ammessi a compensazione
al termini delPart. 248 del Trattato di pace con l'Austria.

IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 2 maggio 1920, n. 693, modificato
col R. decreto-legge 16 dicembre 1920, n. 1871, circa l'istitu-
zione deWnincio di verifica e compensazione previsto dalla

sezione IIÏ, della parte K del Trattato di pace di Versailles;
Visto il R. 'decreto-legge 16 dicembre 1920, n. 1915, che af-

fidti A31'uilleio di verifica e compensazione le operazioni con-
template dalPart. 248 del Trattato di pace con l'Austria e

dalle altre disposizioni del Trattato stesso connesse con l'ar-
ticolo modesiano;
Sulla proposta del Consiglio d'amministrazione delPullleio

di verifica e compensàzione;

Decretano:

Art. 1. -

Sulle somme da pagare ai cittadini e sudditi italiani in di-
pendenza dei crediti accertati ed ammessi a compensazione
a termini delPart. 248 del Trattato di pace con PAustria,
Pufficio italiano di verifica e compensazione è autorizzato a
ritenere a proprio favore, per rischi, spese e diritti di com-

missione, il 5 % de1Pammontare delle somme liquidate ed
ammesse a pagamento.

'Art. 2.

L'ufficio italiano di verifica e compensazione farà luogo al
pugnmento dei crediti verificati ed ammessi a compensazione
in dipendenza dell'art. 248 del Trattato di San Germano, se.
condo Pordine delPammissione a compensazione e nella se.

guente misura:
1° I crediti che non oltrepassino L. 10,000 per ciascun

creditore italiano, verso uno o più debitori austriaci, saranno
pagali per intero;

2° I crediti che oltrepassino L. 10,000 per ciascun credi•
tore italiano, verso uno o più debitori austriaci, saranno im-
mediatamente pagati con un acconto di L. 10,000 piil il 40 ¶)
della rimanenza. Il residuo avere sarà soddisfatto in una o

più rate, senza interessi, con le disponibilità risultanti al
momento della ricognizione semestrale della situazione finan.
ziaria delPufficio in dipendenza delle operazioni con PAnstria.
Il presente decreto, previa registrazione della Corte del

conti, sarà ymbblicato sulla Gazzetta Ufficialc.

Roma, addì 25 Inglio 1923.

Il Ministro per l'ind. il comm. e il lavoro
TEOFILO ROSSI.

Il Ministró per le finance
DE' SorsANI.

DEORETO MINISTERIALE 29 settembre 1923.
Scioglimento delle aniministrazioni della Congregazione di.

carità e di altre istituzioni pubbliche di beneficenza di Ravenna.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vedute le lettere in data 4 e 9 settembre 1923 del prefetto
di Ravenna, con le quali, nelPintento di facilitare le riforme
della beneficenza pubblica in quella città, si propone lo scio.
glimento delle locali istituzioni di beneficenza, dal Prefetto
stesso indicate :
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Sono dichiarate sciolte le amministrazioni delle seguenti
istituzioni pubbliche di beneficenza della città di Ravenna;
1. Congregazione di carità e istituzioni dipendenti. 2. Ospe-

dale S. Maria delle €roci e istituzioni dipendenti. 3. Ricovero
di mendicitA G. Garibaldi e T. Rarabbini, 4. Orf'anotroflo
femminile Galletti-Abbiosi. 5. Ospizio asilo infantile. 6. Ospf
zio infanzia abbandonata.
La gestione delle istituzioni anzidette ò affidata ad una

Commissione straordinaria composta del cav. ing. Ugo Er-
rani, presidente, e dei signori cav. rag. Giuseppe Mazzoni,
env. dott. Ginseppe Frignani, Domenico Casadio e Pietro
Sassi.,
La sunceannata Commissione dovrà proporre, nel termine

di quattro mesi, tutte le riforme che riterrà opportune negli
statuti, nelle amministrazioni e negli scopi delle istituzioni
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anzidette per coordinarnol'Asione agli interessi attuali e du-
revoli della beneficenza pubMida e per ridurre le spese di ge-
stione.

Roma, addì 29 mettëmbre 1923.

p. II Ministro: 1. FINZI.

DEGRETO MINISTERIALE o ottobre 1928.
Iniblzione di riacquisto della cittadinanza italiana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DELCONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Gesare Vincenzo Pietro Gatti, nato
a Roma il 24 marzo 1882 da Giovanni e da Ernesta Livi, ha
perduto la cittadinanza italiana ai sensi delPart. 8, n. 1

della•1egge 13 giugno 1912, n. 555;
Ritenuto che gravi ragioni consigliand di inibire al pre-

detto signor Gesare Gatti 11 riacquisto della cittadinanza

italiana;
Veduto 11 parere in data 3 ottobre 1923 del Consiglio di

Stâto (Sesione 1¶, le cui considerazioni s'intendono riportate
nel presènte decreto;
Veduto Part. 9 della leggë summenžionata e Part. 7 del rei-

lativo regolamento, approvato con R. decreto 2 agosto 1012,
n. 949;

Decreta:

E' inibito al preñëtto signor Cesare Vincenz Pietro Gatti
il riacquisto della citt4tdinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta _Ufficiale

deLRegno.
Roma, addi 9 öttobre 1923.

p. Il Ministr : 1. FINZI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE PINANEE

Dram0NE GRERAIS DEl, ,TESORD,

Dazi doganali.
La media setoimannln pel pagamenfo °dei anzi di importa-

zione da valere <lal 16 al 21 ottobre 1923 è stata fissata in L. 426,
rappresentanti 100 dazio nominnie e 326 aggiunta cambio.

MINIATERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONB OENER&tz UEf. CREDTIO E DEE.T.E ASSICURAZIONI PRIVATE.

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 12 ottobre 1923.

Media Media

Parigi . . . . . . . 133 29 Belgio . , . . . . . 113 38
Endra.

. , , , . . 99 41 Olanda. , , , , , . 8 575
SW . , , , . . 302 135 Pesos oro. . . . , , 10 16
Spagna. , , , , . .

298 125
Pesos carta.

. . . .
7 11

Berlino....... -
New-York . , , , .

21 893
Vienna . . . , , . . 0 031

Praga. . . . . . . . 65 50 Oro . . . . . . . .
422 47

Media del consolidati negoziati a contanti.
Can

godimento
in oœso

3.50 fe netto (1906). . . . . . , , 77 88

CONSOLIDATI (1902). . . . . . . . 471
5.00 /, netto . . . . . . , , . . . 89 2õ

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 13 ottobre 1923.

Mesta media

Patigi. . . . . . . . 133 09 Belgio. . . . . . . 113 34
Londra . . . . . . . 99 56 Olanda . . . . . . .

8 62
ßvizzera . . . . . .

393 807
8 .......29750

Vienna . . .. ... . 0 032
New•York. . . ... . 21 96

Praga . . . . . . . 66 75 Oro . . . . . . . . . 423 725

Media dei consolidati negoziat1° a contantl.
'

con
godimento
in casso

8.50 fo netto (1900) . . . . . ... . 77 81

CONSOLIDATI 3.50°/o a (1902) . . . . .-. . . 11 76

3.00 fo lardo . . . . . . . . . . . 48 25

5.00%netto. . .. .. .. .. . 80286

BANDI DI CONCORSO

COMMISSARIATO DELL'AERONAUTICA

Concorso per posti di uiliciali
nel corpo di Commissariato militare dell'aeronautica.

IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 Regio decreto 24 gennaio 1923, n. 62, che istituised il
Commissariato per l'aeronautica;

Visto il decreto Commissariale in data 31 luglio 1923 che costi.
tuisce 11 cotpo di Cosmdssariato militare per l'aeronautida;

Decreta:

E' approvata l'annossa notificazione di concorso gier i glostÏ ilill
di seguito indicati, nel colpo di Commissariato militare per l'aero-
nautica:

ColonneBi , . , , , N. 1
Tenenti colonnelli

, , .
» 2

Maggiori , , , , , » 9

Capitani . , , , ,
» 28

Totalé . , , N. 40

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei corti per la
registrazione.

Roma, addl 10 ottobre 1923.

Il 11tée-nommissario? FINzz.

NOTIFICAZIONE DI CONCORSO

per posti di ufficialt nel corpo di Com.missariato militare
dell'aeronautica,

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli ai seguenti posti di uffleia11
nel corpo di Commissariato militare dell'aeronautica:,

Colonnelli
. . . . .

N. 1
Tenenti colonnelli

. , , » 2
Maggiori , , , , u » 9
Capitani . , , , ,

» 28

Totale . . . N. 40

Art. 2.

La carriera, gli stipendi e le indennità degli ufficiali del corpo
di Cmumissariato militare dell'aeronautica, risultano dalla seguente
tabe11a;
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STIPENDIO INDENNITA

maselmo minimo militare carica

Maggiore generale. . . . . 21, 000 19, 800 400 5, 640 1, 500

Colonnello. . . . . . . . . 17, 000 15, 000 400 4, 800 900

Tenente colonnello. . . . . 16,000 14,000 400 4,320 500

Maggiore . . . . . . . . . 14, 600 12, 000 400 4,080 -...

Capitano . . . . . . . . . 13, 000 10, 000 400 3, 120 -

Tenente . . . . . . . . . . 11, 500 7, 500 400 2, 640 -

Sottotenente . . . . . . . 10,800 6,000 400 2,280 -

A'rt. 3.
1. tutti gli ufficiali del corpo di Commissariato militare dell'ae-

ronautica sarà corrisposta all'atto della nomina una indennità ye-
stiawfondi L. 2000.

Art. 4.
P,otranno essere ammessi al concorso, in seguito a1orodomanda,

gli uf8ciaIi provenienti dal R. esercito e dalla R. marina che, per
possedero la laurea in scienze economiche e commerciali o titolo
equipollentà o per gli incarichi precedentemente disimpegnati, ab-
biano l'attitudine necessaria alle funzioni amministrative.

Potranno inoltre essere ammessi al concorso, in via eccezionale,
limitatamente però ai posti di capitano, anche i funzionari delle
ananinistrazioni statali provvisti di laurea in scienze economiche o
commerdiali o titolo equipollente e che abbiano l'attitudine di cui
sopral DJ inassirna saranno preferiti i funzionari celibt.

Art. 5.

I ilmiti massimi di età per l'annnissione al concorso degli utfl-
clali superiorì del R. esercito e della R. marina, sono quellí stabiliti
pel collocamento in posizione di servizio ausiliario pel corpo di
Commissariato imilitare marittimo, pel grado immediatamente in-
feriore a quello cui 11 concorrente aspira.

Detti limiti di età sono pertanto gel presente concorso così sta-
biliti:

per gli aspiranti al grado di colonnello, limité di età anni 55;
per 11 grado di tenente colonnello, anni 52;
per il grado di maggiore, anni 50;
per il grado di capitano e per i funzionari statali che eccezio-

nalmente potrarmo prender parte al concorso, l'età ò stabilita in
anni 35.

Art. 8.

I concorrenti ufflciali potranno, quando abbiano l'anzianità mi-
chna di grado stabi:lita nei rispettivi corpi di origine per la pro-
mozione «I grado superiore e ritengano di avere i requisiti voluti
di capacítû per aspîrarvi, concorrere ai posti del grado immediata-
mente superiore a miello che rivestono all'atto della domanda.

Art. 7.

IZdomande di cui al precedente articolo, redatte in carta da
bollo Ida Le 2.40, dovranno pervenire al Conunissariato per l'aero-
nautica"(Intendenza generale - Direzione superiore dei servizi am-
ministrativl endel personale) non più tardi del giorno 30 ottobre,cor-
rente, corredate dei seguenti documenti:

Pèr funzionari civili di ruolo:
a) cértificato di stato libero o, se ammogliato, copia deFatto

di matrinionio civile;
hh cebificato g½nerale del casellario giudiziario rHasciato dal

competente Tribunale civile e penale, Vidimato dal procuratore
del Re;

c) certificato di esito di leva;
dhcopia dello stato di servizio;
c) titolo di laurea posseduto in originale;
f)-speciali titóll che i concorrenti stimino opportuno di esibire,

con parucolare riferimento al servizio nell'Aeronautica:
) ifcevuta .dell'ufficio det registro da cui risulti Pcffettuato

versamento della tassa di concorso di L. 50, stabilita dal R. decreto
10 nia'ggiolì923;:h. 1173.
Ldocumánti' di cui alla lettera a) se trattasi di certificato di stato.

libero;I.e, b) dovranno essere di data non anteriore al1°agosto1923,
per gli ufficiali: x

À) Ño la";cönforme dello stato di servizio militare rilasciata

dall'aytoritá'.c.oggegatei

b) titoli di studio posseduti in originale;
c) apeciali titoli che i concorrenti stimtno opportuno di esibire;

con particolare riferimento ai servizi disimpegnati presso le ammi.
nistrazioni militari di origine;

d) ricevuta dell'ufficio del registro da cui risulti l'effettuato
pagamento della tassa di concorso di L. 50, stabilita dal R. decreto
10 .maggio 1923, n. 1173.

Tutti i concorrenti civili debbono avere l'attitudine ilsica richie.
sta per il servizio militate'che sarà accertata mediante visita sani,
taria, alla quale essi saranno sottoposti prima della data ßtabilita
pel concorso.

Art. 8.

Il Commissariato si riserva 11 diritto di assumere informazioni
di qualsiasi genere sugli aspiranti, nel modo che crederà opportuno,
indipendentemente dat documenti presentati e si riserva altrest di
escludere dal concorso, senza indicarne il motivo, coloro poi goali
le informazioni.non risultassero ottime sotto ogni riguardo.

Art. 9.

La valutazione dei titoli di ciascun concorrente sarà fatta dá
apposita Commissione da nominarsi dal Commissariato, mediante
la somma del coef¾ciente da assegnarsi ai seguenti elementi:

per gli aspiranti civili: anzianità di laurea e di servizio;
per gli ufficiali: anzianità di grado e di spalline, meriti ac-

quisitt in servizio, con speciale riguardo a queBi di guerra, valu•
tazione di altrl titoli presentati dai concorrenti attinenti aRe fun-
zioni amministrative.

Art. 10.

Le nomine saranno conferite di diritto al concorrenti classificati
nella graduatoria nel limiti dei posti messi a concorso.

A parità di titoli e di meriti saratmo preferiti ed avranno la pre-
cedenza nella graduatoria i concorrenti che abbiano già prestato io-
devolmente e per maggior tempo servizio nelfAeronautica di Stato

Art. 11.

I concorrenti che desiderassero avere maggiori raggnagli sul
presente bando di còncorso, potranno chiederli al Commissariato
per l'aeronautica (Direzione superiore, det servizi amministra‡ivi g
del personale).

Roma, addì 10 ottobre 1923.

Il vice-commissaffoT FINZi.

MINISTERO DELLA GIUSTIBIA
,
E DEGLI AFFARI DI CULTO

2 aperto 11 concorso per i seguenti posti di notaro Vacantif

SEDE Distrotto
og di assistenza

dolPufficio notarile person

Francofonto Siracusa 1 Giovedi, venerdi, sabato
e domenica dalle ore 0
alle 12 e dalle 14 alle
17 dal 1 ottobre al 31
marzo e dalle ore 9 alle
12 e dalle 15 alle 18 dal
18 aprile al 30 settem.
bre.

Castelnuovo d'Asti Asti 1 Giovedì e domenica dal.
le ore 9 alle 12 e dalle
14 alle 16 inverno e
dalle ore 8 alle 11 e
dalle 15 alle 17 estate.

Sambatello Reggio Calabria 1 Mercoledì dalle ore 9 alle
12.

Casole Valsenio Ravenna . 1 Martedì e venerdì dalle
ore 0 alle 12 edallo 13
alle 10.
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SEDE Distretto di aOs a

dell'ufficio notarilo n

Raddusa Caltagirone 1 Giovedì e domenica daHe
ore e allo 12 e dalle 14
alle 17 dal 1* ottobre
al 31 marzo e dalle are
9 all6 12 e dallo 15 alle
18 dal 1 aprilo al 30
settembre.

Ticineto Cassle Monferrato 1 Tutti i giorni dalle cree
aHe 17.

Velo d'Astico Vicenza 1 Martedì e venerdi dalle
ore 10 aHe 12 e dalle
14 alle 16.

FrignanoMaggioreS. Maria Oapua1 Lunedldalleore0aHe14.
Votere

Giesi Lenciano 1 Domenica dalle ore 7
alle 11.

ATannra del Vallo Trapani 1 Lunedl, martedt, merco-
ledl e domenica daHe
ore 10 allo 14.

Paceco Trapani ' I Giovedi e domenica dalle
ore 9 allo 14.

A3otignola Ravenna 1
aHe

Cavaglia BieHa 1 Mercoledi e sabato dane
ore 9 alle 12 e daHe 14
alle 16 edomenica da11e
ore 9 aHe 12.

Collegno Torino 1 Lunedl e giovédidalle oro
9 aBe 12 e daBe 15 aHe
17. Domenica dalle ore
9 alle 12.

ulmona Sulmona 1 Lunedi, marcoledt e sa-

bato delle ore 12 alle li.

Napoli Napoli I Ogni giorno, meno i fe-
stivi, avvicendandosiin
tre turni settimanali
in modo cho ciascun
notaro assista alPußicio
due giorni consecutivi
per settimann daHe ore
10 alle 12 e dalle 14
alle 16.

Delia Caltanissetta 1 Giovedi, sabato e dome-
nica dalle ore 9 alle 12
e dalle 15 aHe 18 dal
1• ottobre al 31 marzo
e dalle ore 9 aHe 12 e
daBe 16 alle 18 dal 1

aprile al 30 settembre.

La domanda di ammissione al corcor o, coi documenti ginstiil·
cativi dei requisiti indicati nell'art. 5 del a legge 16 febbraio 1913,
n. 89, deve presentarsi al procuratore del le presso il Tribunale da
cui dipende il distretto notarile dove il p isto è da provvedere (ar-
ticolo 10 della legge 16 febbraio 1913, n. 79 modificato dal decreto-
legge 29 aprile 1920, n. 544) entro 11 termile di 40 giorni successivi
alla pubblicazione del presente avviso soito pena di decadenza.

Nella domanda l'aspirante dovrà, nel mo stesso interesse, indi-
care, specificando anche, ove occorra, i (-eriodi distinti, i dati ne-
cessari per 11 computo della sua anzianiti, in relazione alle dispo-
sizioni degli articoli 11 e 167 della legge ne tar11e succitata, anzianità
d'esame d'eserc1zio presunto ed effettivo del decreto-legge Luogo-
tenenziale 13 aprile 1919, n. 579, e del R. decreto-legge 2 maggio 1920,
n. 601 (servizio militare durante la guerra) e dell'art. 10 della legge
21 agosto 1921. n. 1312, concernente gli invalidi di guerra.

Alla domanda dovrà essere unito in doppio esemplare, in carta
libeta, l'elenco dei documenti presentati.

,
I documenti da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del Rego-

lamento notarile 10 settembre 1914, n. 1326, modificato come sopra
a) ,per i candidati notari:

1• estratto (copia integrale) dell'atto di nascita;
2• certificato di cittadinanza itàliana, rilasciato dal sindaco

della residenza;
3• certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

ove l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di sei
mesi, occorre eguale certificato rilasciato dal sindaco del Comune
dc11a residenza o delle residenze pregedenti;

6• certificato generale del casellario:
5• certiilcato rilasciato dal segretario della R. procura presso

11 Tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza, e

d'Istruzione o di giudizio a carico dell'aspirante medesimo. Se la

residenza attuale duri da meno di sei mesi, anche per tale certifi-
cato si osserva quanto é prescritto dàl a. 3 iper 11 certificato di

moralità;
6• diploma di laurea in giurisprudánza, ovvero un certificato

.del direttore della segreteria dell'Università apresso cui fu conseguita
o confermata là laurea:

7• certificato di iscrizione .nel registro dei praticanti notari;
8• certificato della pratica notarile e, nei casi di pratica ab.

breviata, i documenti che la giustifichino:
9= certiflcato dell'esame d'idoneità al notgriato, dal quale ri-

sulti il numero complesslyo dei voti ottenuti dall'aspirante;
b) per i notari in esercizio e per i coadiutori:

1• attestazione del presidente del Consiglio notarile, del di-
stretto in cui 11 concorrente esercita, dalla quale risulti che l'aspi-
rante è inscritto nel ruolo dei notari esercenti nel distretto stesso,
con la indicazione della data di tale inscrizione. Se precedentemente
il concorrente esercitó in altri distretti, deve produrre anche eguale
attestazione dei presidenti dei rispettivi Consigli notarili:

2• tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari ed
indicati ai precedenti un. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2 della
le#era a).
I concorrenti, oltre ai documenti suaccennati, possono produrre

nel termine di legge, a prova del possesso degli altri titoli, di cui
an'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono necessari.

Per il servizio militare gli aspiranti dovrænno produrre i rio-
cumenti necessari a comprovarlo nella sua qualità e durata e prefe-
ribilmente copia dello stato di servizio.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia

autentica, esclusi gli equipdllenti e le copie certificate conformi, di
qualsiasi natura e legalizzati ai termini del R: decreto legge 19 no-
vembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera a) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quena del presente nu-
mero della Gazzetta ufficiale.
Il concorrente, 11 quale prenda parte a più concorsi notarili

deve per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse
specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anthe se si tratti di

concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediatamente
avviso al Ministero della giustizia.

Qualora egli non ottemperl a quest'ultima disposizione ed abbia
già conseguita la nomina ad altra sede, 11 Ministero puð non te-
ner conto delle.altro domande.

Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per posti
vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante puð .

limitarsi a do-
cumentare una sola delle domande, facendo nelle altre opportuno
richiamo (art. 23 del regolamento notarile su citato).

Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-
sati, anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 novem-
bre 1919. n. 2239, riprodotto integralmente coll'articolo 15 del Regio
decreto-legge 27 maggio 1923, n. 1324.

Finchè 11 numero del notari·1n esercizio nel distretto di ciascun
Collegio notarile non sia ridotto a quello flssato nella tabella in-
dicata nell'art. 4 della legge 16 febbario 1913, n. 89, nei concorsi
che saranno pubblicati per il conferimento dei posti notarili va-
canti dovrà essere data la preferenza su ogni altro concorrente
ai notari che già esercitano nel distretto, e a parità di condizioni,
a quelli rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppresse.

Si avverte da ultimo che la restituzione det documenti e delle
pubblicazioni sarà di regola fatta dopo la definizione del concorso.

Nella domanda di ammisisone al concorso dovrà essere indi-
cato esattamente l'indirlzzo dell'aspirante, e i documenti inviati
separatamente dalla domanda di ammissione dovranno essere ac-

compagnati da lettera nella quale sia specificato il concorso per il
quale sono presentati.

Dario Peruzy, direttore. -- Tumino Raffaele, gerente.

Roma -- Stamperia del.lo Stato.


